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Ali A È Massimo D’ Azeglio, nei ricordì con - 
dell: Elezioni Amministrative. È sigliava in'tal mado il suo lettore : 


Quando dirò malo di mo, creda pnro.ad. 
occhi chiusì; quando ne diro bene, li 
tenga aperti. “ 

Ma l'autoré dell’ £{lore Fieramosca! 
era un gentiluomo prefetto, a cui si po- 
teva credere tutto il bone ed il male 
che avesse potuto dire di sè medesimo. 

Se la verità e la sincerità fossero 
meglio rispettate da quelli che rendono 
conto dei fatti loro, il bene ed il male 
sarebbero imparzialmente svelati. 

Ma se molti sono gli autopanegiristi 
bugiardi, non pochi son quelli che si 
spregiano per arte c per secondi fini. 

Questi ultimi, .sogliono parlare bass 
mente di sè stessi, per impedire ai ‘più 
discreti qualunque umiliante apprezza» 
mento della loro persona, e sanno -0* 
stentare una nmilta maliziosa avente i 
peggiori caratteri della superbia. 

Vi sono ‘inoltre degli spregiatori” di 
sè medesimi, i quali. sì vedono a ciò 
costretti dalla impossibilità di occultare 
la loro abbiezione ; per cui, disprezzan» 
dosi, intendono prevenire quel disprézzò 
che sì son meritati dagli, altri. 

Vi è poi la malizia di quel 





Mancano: ancora i dalì por quattro 
Mandamenti , in cui gli Elettori an» 
diranno allo urne domenica, 81 luglio; 
na ormai, riguarda alle elezioni pro- 
rinetali, cì è-lecito di conchiudore, Ed 
Ni meno per un seggio, corvi- 
pi spose appieno alle previsioni della Pa- 
Hiria del Friuli, Dunque noi dobbiamo 

allegrarci nel riconoscere come gli > 
pttori amministrativi (e così sarà degli 
lettori politici) apprezzino le nostre 
idee riguardo la cosa pubblica, 

Nel numero del 3 ‘giugno, strivendo 
noi delle elezioni amministrative per la 
fi comparsa del manifesto del R. Prefetto 
i che ne precisava ì giorni, dicevamo che 
i Consiglieri sorteggiati sarebbero rie- 
8 \etti, e che pel Mandamento di Ampezzo | 
i sarebbosi riaffermata efficacemente que- 
stanno la,candidatara del giovane av- 





Ji, i quali; 

















ki vocato Michele Beorchia-Nigri is. E così par avviluppare anche gli altri nella pro- 
fin: e questo risultato deve provare pria vergogna, parlano in BIUERE RO 
oi 


vanno ripetendo a chi li ascolta 
siamo vigliacchi, siamo imbroglioni, ca- 
naglie, traditori, ecc. E si mettono in. 
un fascio con li altri, perchè questi sì 
| adattino a tollerare ingurie da uno, che 
offre per il primo 1° esempio d’una si» 
mile tolleranza. 

Chi ha il costume di lodare sè stesso, , 
incontra, per lo più il silenzio di chi lo 
! sente, o ne è contraddette: assai di rado 
la lode di chi se la fabbrica solo Uova 
eco nella commendazione degli: altri. 
Non così avviene a colui che sì dispre: 
! gia, il quale per lo più gode la soddi- 
‘ sfazione di sentirsi dagli altri «lodare; 
| appunto perchè |’ esagerato dispregio è 
i 
’ 
i 


i un'altra volta, ‘eziandio a quelli che 
non ci vogliono tanto bene, come la 
Patria del. Friuli conosce la materia | 
elettorale, e come apprezzata sia ed a- 
Bi scottata dagli Elettori friulani. 

La rielezione de’ Consiglieri cessanti 
avvenne quasi dovunque senza compe- 
titori, meno forse a Pordenone, perchè 
per la rappresentanza provinciale ci; 
vogliono speciali attitudini, ‘e, siccome 
all'Ente Provincia è la sovraimposta 
che mantiene la vita, ‘sempre per essa 
vennero preferiti, salvo rarissime ecce- 
zioni, cittadini dal'largo censo od ‘al 
i meno di qualche censo provveduti. An- 
che per questa ragione le rielezioni gio della propria generosità. 
sono frequenti, quasi doventate consue- * © Del resto, se si va a pensare che l’uo- 
A tudine. | mo fra tutte le creature viventi è la più 
LAmmesso dunque che domenica nel PODIS “L0 “soghetta: sei considera 
il Mandamento di Moggio venga rieletto ‘ Ja grandezza a cui pervennero tanti uo- 
il brillante avvocato Perisutti, ed in * mini insigni che a noi ricorda la storia, 
quello di Maniago il dotter Alfonso 


eche noi stessi abbiamo ai nostri tempi 
5 sa NS ammirati; se si riflette al grande divario 
Marchi (del che non dubitiamo mini- E 
} mamente ), le elezioni di quest'anno 


che passa fra quello che noi dovremmo 
essere e quello che siamo in realtà ; se 
A non avran recato altro mutamento al si bada insomma a tutto questo, non sì 
b G lio della»P. t . ha certamente un serio, motivo di glo- 
bi ansiglio o no rovincia tranne DEE , riarci tanto; ma piuttosto si avrebbe una 
È due seggi. Cioè per Ampezzo comparirà ragione costante per dispregiare la no- 
x il giovane dottor Beorchia-Nigris, e per stra decadenza sociale, la nostra indivi. 
Sacile comparirà l'ingegnere Sartori a di erge le dispregio 
i, | Jenonche ta 
vece dell avvocato Cavarzerani. convertirsi in potente leva, onde salire 
i Ma se quest'ultimo truvò adesso fra a quella altezza, cui ogni individuo, in 
2 gli Elettori del suo Mandamento più 


' qualunque posizione sociale sì trovi, 
$ avversari che amici, non è a dirsi che può pervenire. 
3 


si Se 
> sin caduto. . timento di umiltà, sta bene, purchè una 
Il Cavarzerani non è più Consigliere 


siffatta virtù non vada. scompagnata 
provinciale, non per averlo gli Elettori dalla dignità. i 
li di Sacile disapprovato in cavsa del suo È Udine, luglio 1998 
fi contegno, che anzi fu lodevole, | nel già 
olertogli ufficio ; bensì ,per bizze locali 
ed in rapporto con le tante quistioni am- 
fa miuistrative del Comune Sacilese. Me 
scolato in quelle quistioni, si volle com- 
# battere gli amici del Cavarzerani e la 
Giunta municipale, ‘è per riflesso di 
Queste ire si incrudeli togliendo a lui 


fratello carnale della Jode eccedente, sia 
per il vizio che si ha di contraddire al 
nostro interlocutore, come per il biso- 
gno, che tutti abbiamo, di dare un sag- 
























































Fr, B. 


————————T————_———— 


Settecento cinquanta milioni. 


Un dispaccio, evidentemente falsifi- 
cato a fine malizioso e comparso in 
tutti i giornali di Nuova York, annun- 
ciava la morte di William Woldorf Astor, 
ex-ministro degli Stati Uniti a Roma. 

La notizia che aveva messo a rumore 
tutta quella immensa capitale, fatto 
lutto palazzi e uf- 


a hole }!! seggio che avea,,nel Consiglio della | chiudere in segno di 

na di Provincia. È fici degli Astor, inspirato lunghe necro- 

rca di A noi che non vorremmu discordie | logie ai giornali, aperto îl cuare | a preti, 
o in verun lungo, spiacer i ad appaltatori di pompe fune ri, e n 

due er siffatt: oe Diacerehbe SE: cha altri ‘uccelli di cattivo augurio, fa smen= 

esset | per 5 a vicenda, il dottor Giamba- | tito dalla mattina al pomeriggio dello 


tista Cavarzerani si ritirasse dalla vita 





ome bibli stessogiorno. ll i eee 
ioni ‘| pubblica. Come uomo d’ingegno, e mo- Però il falso allarme ha richiamato 
‘i dro deratosi col tempo e RI jerien A l’attenzione del pubblico sulla stermi- 
iccierì. | {IRR a corti suoi i gi esperienze È nata ricchezza dell’Astor, che. sì fa a 
icciori.(| fg 2 certi suoi impeti giovanili, egli sarebbe | scendere a più di centocinquanta mi- 
În grado di servire il Paese e di assi. { lioni di dollari ; la sua I Sio du 
+ pasti curarsi la cont lari 9,135,000 I' anno, diollari 15, 
i pas elettorali ontintata.-fiucfa:del Corpo per settimana, dollari 25,027 al giorno, 
fai Follari 104281 l'ora, dollari 17,38 al 
mn Bomenica, dunque, avremo le due | minuto primo e 29 soldi i inuto se- 
‘AR Uiime elezioni provinciali, e la procla- condo; ridotto SO atr lo 
mazio iglietti da um dollaro, coprirebbero 
i 0 ia nuovi Consiglieri sarà fatta | 5604 acri e mezzo; iu fila, l'uno dopo 
i eputazione nel 4 agosto, dacchè È. l’altro si allungherebbe în una. striscia 


di 17,755 miglia. 
Un: dollaro sono circa’ cinque! life : 
dunque, il patrimonio dell’ Astor ‘è ‘di 
settécento'- cinquanta millioni;' la ‘sua 
rendità, di 86 liro al minuto. 7 
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la Sessione ordinaria del Consiglio pro- 
vineiale, in obbedienza'alla Legge, deve 
cominciare lunedì 8. del’ detto: mese. 

Ga, 





LIBRO D'AMORE 


—— 


IL volto della persona amata 
è un libro d' amore. 


O figlia, il tuo sembianto, che l' amore 


nell'ora più gentil doll infinito 

«i rosa a colorito, 

ò il libro del mio coro, 

Ogni parola impressa 

su! verginal suo velo 

parmi un incanto : fa boltA del cielo 
vi è dolcomente asprassa; 

e coi più cari o dilettasi aspetti 

vi parlano gli affotti. 


Entro tue luei, bollo 


come le prime stelle, 

che por gli ompirei campi lianno brillato, 
ride un soave spirito, e mi dice, 

con raggio innamorato, 

quanto, mentre le bacio, fo son felice. 

E' un calmo e lieto mar Ja tua pupilla; 
ivi l'alma s'immerge e vi sfavilla 

per le delizie de la ‘vita nova 

che dentro vi ritrova, 


Entro quel chiuso pelago d'amore, 


infinito pel core, 

naviga la mia mento, e dentro l’onde 
dolcissi me confonde 

le fantasie più belle: 

risospinta dall’aura del desio, 

quasi, ritorna 2 Dio, 

mentro la terra, l'etere 0 le stelle 
rider lo sembra ancof, come nell’ ora 
in cui prega e adora, 


Se tu sapessi, o figlia, 


dovrebbe ‘ 


poi l’ uomo si dispregia per sen- , 


quanto diletto immagini d’ amore 
veggo negli occhi tuoi, per meraviglia 
ti brillorebbe il core: 

i sogni della balda..fantasia, 

che nell’ april delira, 

al venit de la biime del dolore 

se ne volaron via; 

ma nel tuo sguardo limpido, sereno 
tu le hai raccolte in seno. 








Quand’ era fanciulietto — * 
per le stelle io sentia segreto’ affetto; 
quando 1" amor s° affase nel mio core, 
come l'olezzo nel calice d’ in flore, 
vidi, e adorai le stelle 
dentro le luci ‘belle 
della gentil, che poi ti die la vita: 
or che quegli astri han l’ orbita compita, 
ne’ tuoi passaro, e di più casto raggio 
brillan sul calle del mio triste viaggio. 


Io penso che, cessata l' aspra guerra, 
ta qual si pugna in terra, 
a me parrà men duro 
nell’ urna il lungo sonno del futuro; 
poi che sovr' essa allora, 
come polare aurora, 
Ia Ince brillerà de’ tuoî begli dedtii ; 
poi che curva e raccolta sui ‘ginocchi 
tu bacierai vel fiore 
detla mia fossa il mio paterno amore. 


Oh! tu non puoi saper quel che mi detta 
la rosa amoposetta, 
che amor ti pose in hocca per sorriso] 
E' un flor di paradiso, 
è un nido di graziette innamorate, 
di vision dorate, 
che scherzando, mi scendono nel core 
per dirgli dolci cose, 
per ridestarvi ancor, col ben d' imore, 
le giovinette rose. 


Allor che la tua bocca 
si compone in un baclo, e il baclo scocca, 
di sentiro mi sembra 
d’amor scorrer l'ambrosia per le membra; 
mi par che della vita 11 negro cielo 
si copra tutto d'un fulgente velo. 
Oh! non mi cale allora 
del mondo e de’ suo: casi senza meta, 
non del poter, non de la vil moneta, 
che l' uman gregge adora! 


Quel candore di cigno 
che la fronte ti pingo, 
gon gentile dolcezza 
T anima m' accarèzza ; 
dal cor fuga ogni spirito maligno ; 
respinge-il dubbio, che d’ orror mi 'cinge: 
così la pace, che i dolor consola, 
m' infondo e la fraganza 
dell’ immortal speranza 
ch' oltre la tomba vola. 


Fosser per sempre fisi gli occhi miei 
sul bel iibro d'amore! 
Allor non bramerei 
veder l'alba del giorno in cui si more ! 
Finchè leggor poss’.io 
nel libro scritto da Ja man d'un i Dio 
con gli angioli non vivo in paradiso ? 
Sì, figlia, nel tro viso i 
l'eterna ebrezza d'un' ateroh” vita 
i con parole ineffabili è scolpita. È 


soli libro dell’ aînore 
i quando. morrò, mi. poserà sul s00Fo» 
i non sentirò ‘dolore ; 
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col treno diretto, in uno splendido va- 


ili Grecia cu 
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! 6.45 pom. 


i si va parlando da un pezzo, un redat- 






































lo coprirò di baci o insiem i i m——t——m@r@@ot TO O GA i io pianto 

Il Hibriccino santo, 

e mi parrà d' udiro in suon pistoso 

useleno un dolco canto ; 

o quol canto dirà, elio amor non muore; 

diramai ch° oltre P'orhe doloroso, 

nell'infinito, è il Hhro dell'amore. 
Carlo Magnico 
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Un principe ereditario sequestrato. 


Bologna, 27. Stamane alle 2.30 giunse 


S. A. il principe ereditario 
Ila consorte, che è. sorella 
dell’attuale imperatore di ‘Germania, c 
con un numerosissimo seguito, diretto 
a Brindisi, donde imbarcarsi per _ la 
Grecia. : 

Ma qui lo aspettava una brutta sor- 
presa. 

Iì vagone - saloa nel quale 1’ augusto 
personaggio viaggiava, era di tali di- 
mensioni da non poter transitare sulla 
nastra linea ferroviaria Bologna - Fog- 
gia, lungo la quale le gallerie sono nu- 
merose e non molto spaziose. . 

Anzi di ciò insospettita la stazione di 
Verona, aveva già preventivamente tele 
grafato a quella di Bologna; perchè. si 
assicurasse se il salone Reale poteva ‘li- 
beramente viaggiare e se. eccedeva la 
sagoma. 

Accertatosi che le dimensioni erano 
eccessive, e che misure di prudenza 
consigliavano di non effettuare il viag- 
gio, ne fu informato il principe eredi- 
tario, il quale si mostrò .irritatissimo 
della cosa, e protestò. energicamente 
contro il fatto, affermando che le fet- 
rovie italiane avrebbero dovuto accer- 
tarsi se îl suo salon poteva o no viag- 
giare prima ch’ egli oltrepassasse il 
confine. 

Anzi diede ordine al suo aiutante di 
campo, di sporgere immediato reclamo 
al ministro degli esteri. . 

Fatto è, che il principe ereditario di 
Grecia è rimasto sequestrato alla nostra 
stazione fino alle 6 3/4 pom. di oggi 
non essendovi altri troni per proseguire 
verso Brindisi, tranne il diretto delle 


gone - salon, 


S. A. era anche eccitato contro gli 
impiegati della Dogana di Ala, i quali 
pare non gl abbiamo usato quelle cor- 
tesie che si debbono .a una simile au- 
torità. 


Il Linguaggio delle scimmie. 


Su questo curioso argomento, di cui 


tore della Pall Mall Gazette ha avuto 
un colloquio col professore Garnet, colui 
che primo ha fatto, o pretende di ‘aver 
fatto, la singolare 'Sedperta. ll Garnet 
sembra uomo serio e che lavori sul 
serio. Egli sta per partire per |’ Africa, 
per continuare gli studii in mezzo alle 
scimmie, 

«— Io — ha detto il Garnet al re- 
dattore della Pall Mall Gazelte — ho 
pensiero di mettermi in relazione con 
le grandi scimmie antropoidi, il gorilla 
e il cimpanzè: voglio sapere se Vi sia 
realmente una razza di scimmie che 
costruiscono da sè le capanne nelle 
quali dimorano, e se ve ne siano altre 
di cui i negri si servono come dome- 
stici. Voglio studiare sui luoghi.i loro 
costumi, le loro abitudini, e raccogliere, 
grazie ad un fonogiafo, il maggior nu- 
mero possibile di’ parole delia loro 
lingua. 

Finora non ho constatato che una 
cosa: ed è che le scimmie hanno un 
linguaggio come noi, e che anche tra 
loro, vi sono dialetti differenti. Così, per 
esempio, io ho potuto rendermi conto 
che le scimmie cappuccine non parlano 
la stessa lingua delle scimmie dalla fac- 
cia bianca. AI Central Park di New 
York, ho raccolto venti parole della 
lingua delle scimmie Rhesus, e nove 
parote della lingua delle scimmie . cap- 
puccine. Io voglio colmare ta lacuna che 
separa il linguaggio umano, dal lin- 
guaggio scimmiesco. 

« Evidentemente, queste povere bestie 
non hanno che un numero molto ri- 

stretto di parole, giacchè hanno soltanto 
idee pochissimo complesse, e nun sono 
molto intelligenti. Sapete, che nelle lin- 
gue dei popoli di alta civiltà, c'è un 
grandissimo numero di parole che espri- 
mono idee, le quali non potrebbero es- 
sere tradotte in una Iole selvaggia : 
le scimmie occupano’ nella scala delle 
razze un gradino anche più basso. Solo, 
apprendendo la lingua di quelle povere 
béstie, si può penetrare ‘niel Igro spirito. 


Questa, conoscenza non nuocerà, all u- 


minità' e potrà tornare tile...) 
ri 





al Torino, nella cl 
be luogo” defi pa 
nébre ‘per l’ anini ersario, della mori 
Carlo: Alberto, 
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Dichiarazione. 4 
Egregio sig. Pr ‘of. Camillo Giussani 
Direttore della « Patria del Friuli». 
Latigunia; #8 luglio” 1892. 


Elta ha ragione, chiarissimo signor. 
Professore; conviene mettere un ter ‘mine 
a diatribe personali. To non iscriveròd: 
parola che meritar possa il titolo: di 
diatriba. Ma non posso del pari; tacere,: 
quando mi si accusa di avere insultato 
pn morto ; mentre ho inteso di dire; e: 
Jo ripeterei anche oggi, che alcuni 
gnori del Patrio Ounsiglio: portano; in: 
dosso la camigia di Nesso della gretteria: 
non pusso tacere, quando . si vuol dar. 
credere essermi valso. .dell' anopimo,;» 
mentre sino i bambini a Latisana sape: 
vano chi scriveva. Je corrispondenze, al. 
di Lei Giornale. Quindi: non sarebbe .. 
giusto dire se non che jo. mi valevo,di ; 
pseudomini : dell’ anonimo altri può; ess > 
sersi valso, andando incontro a seri: pe. 
ricoli, non jo. Non, posso tacere ..m 
troppo direi, se tutto quel; che. non.; 
posso tacere dovessi dire, La prego solò 
chiarissimo signor Direttore, la. prego: 
solo di pubblicare nel Giornale i due 
documenti che le avevo già. trasmess 
La mia fama di galantuomo, io d 
custodirla gelosamente.; ed al Pubbli 
se taluno si arrabatta” per. dilacer ria; 
devo mostrare chie realmente..se. dj;ga- 
fantuomo ho la fama; anche lo. son 
Ringraziandola distintamente. ;. 

Capitano Ugo Bedinello . 






































Copia N. 95. 
MINISTERO DELLA MARINA 





Attestato officiale di Benemerenza 


concesso al CAPITANO MARITTIMO Brbr 
neLLO Uso per generosi ed efficaci soi 
corsi prestati all’equipaggio’ del Bri 
gantino Goletta di bandierà ottomana: 
Abassi ya, arenatosi il 20 Settembre 4885: 
alla Rotta di Revelino presso Porto.Ta- . 
gliamento in seguito a via d' acqua. 
Roma addi 20 Dicembre 1885. 
(L. S.) per.il Ministro . 
Comandi m. p. 
Visto in questo R. Consolato ° 
d’Italia per copia corforme al- 
l'originale che ci venne pre- i 
sentato. 5 
Trieste, li 20 gennaio 1886. ” "RE 
Il R. Vice Console i 
Ghessu, si 




































































LLOYD AUSTRIACO 
Prima Sozione 


ca fa 


Signore ! 


Il sottoscritto Comitato adempie colla 
presente all’incombenza avuta dagli 
Assicuratori del carico Olio'spedito collo 
seooner ottomano « Abassia », di espri- * * 
merVi sentiti ringraziamenti per le pre- 
mure e lo zelo con cui V. S. si è pre- 
stata per il ricupero di detto carico in 
seguito al naufragio del summenzio 
naio naviglio avvenuto la fine dell 
scorso settembre a Revelino. » 

In pari tempo gli Assicuratori si per 
mettono offrirvi il cronometro che. 
verrà consegnato colla presente, pre. 
‘gandovi di accettarlo quale perenne: 
cordo della loro riconoscenza. ì 

Lo scrivente Comitato si fa in que 
st'occasiione un dovere di ringraziari 
anche da parte sua, per le comnnica. 
zioni avute da V. S. in .riguardo: 
‘detto naufragio e di esprimervi sensi:di ‘. 
lode per le. prefate zelanti ed indefess 
vostre prestazioni a salvamente-dellì equi +; 
paggio e del carico del Summentoralo: 
naviglio, 

Trieste 14 Ottobre 1985. 

IL Comitato delle Unite Compagni: 
di, Assicurazioni Marittim 
alla I° Sezione del Lioyd' Austriaco : 
Trieste 

Hramet — Luzzatto. — Monpotr 
— Busso — MusneR. 











n Segretario 


dr ARTELLI: 
Al pregiatissimo signore - 


il signor Capitano. Ugo Bedinell 
: Latisana. 









Nel pomeriggio’ ‘di iert altro a 
“halo, la guardia, di finanza Pietro Ma: 
*‘sncco di anti; 21, da Caventino (-A 
‘sandria). ‘con in pretesto sì allontanò 
da un suo compagna, e_s 5 
gnarsi nel‘ torrente, "fuari JU Massoccò di 
era da, poco, oche aveva ‘mangi ato, e colto 

ne adavere, vil SR 










































Una gita al Cuarnan. 
Artegna, 28 Luglio. 

In questi giorni si è costituita in 
Artegna una piccola società alpina dai 
signori Domenico Comini, Roberto Mo- 
nîs, Benito Astolfo e Pietro Do Monte, 
«studenti all’Università di Padova; Gio 
Battista Furchir, allievo dell’ Istituto 
commerciale Superiore di Lubiana ; Do- 
menico Perini, valente  maurmaister ; 
Giovanni Ferigo, clarinettista egregio ; 
Giovanni Madussi, premiato fotografo ; 
Luigi Colle o Ugo Lucardi, studenti 
alla Scuola normale di Sacile; Giovanni 
Crichiutti, prof. nella medesima scuola. 
Questa società si è prefìssa di visitare, 
durante l'autunno, le cime più elevate 
del nostro bel Friuli. 

E, tanto per incominciare, ieri volle 
salire sul vicino monte Cuaruan. Partì 
esultante all'una di notte dall'albergo 
Lucardi, prestabilito per il ritrovo. Il 
porta-cibaria era un simpatico ragazzo, 
forte e svelto. 

Il cielo era quasi interamenta co- 
perto: qua e là sì vedevano brillare al» 
cune stelle, che facevano sperare un 
mattino senza pioggia. 

In meno di un'ora la lieta brigata 
trovavasi a Iòf, piccolo borgo di Mon- 
tenars, dove fece una fermatina, Quivi, 
sotto la finestra di una casetta, abitata 
da ‘una vezzosa ragazza, detta Za Zorza, 
il Ferigo — vagheggino per eccellenza 
— cantò con aria dolce e pietosa una 
romanza, alla fine della quale si vide 
illuminarsì la finestra e quindi compa- 
rire l’ammirabile testa della Zorza, che 
gentilmente diete il buon giorno. Il 
Ferigo rimase per alcuni minuti muto 
e poi sciolse alia bella un sentito rin- 
graziamento. 

Siccome da I6f il sentiero che mena 
al Cuarnan sale per un mezzo chilo- 
metro stretto, a salti, oscuro e perico» 
loso, così la pregò di favorire un lume. 
— La Zorza, d'animo gentilissimo a 
cuì ratto S'apprende umore, commossa 
al simpatico aspetto del Ferigo e alla 
sua parola insinnante, si vestì in fretta 
e volle guidare la compagnia non sulo 
lungo tutto il difficile sentiero, ma e- 
ziandio per un bel tratto di montagna 
sino ad una fonte d'acqua chiara e fre- 
sca, cui dal volgo sì vuole attribuire la 
virtù di produrre in chi la beve una 
fame insaziabile: la quale — ben si ca- 
pisce — non è che la risultante del 
Jungo cammino e «dell’aria balsamica 
che lassù si respira. 

Ciascuno ne bevve un paio di bic- 
chieri, e, dopo un riposo di mezz'oretta, 
si,riprese Ja salita. 

Ancora 

a di sua veste rugiadosa e scura 
Copria la notte il mondo... 
\MONTI-Brasvilliand). 


Jomdutti i gitanti sopra un sentiero, 
il quale mette direttamente alla s010- 
mità, la buona Zor che, costretta, 
accettò un paio di fire, li lasciò tra i 
ringraziamenti generali e discese al suo 
borgo, soddisfatta e cantando delle al- 
tegre villotte friulano. 

Essi, dopo aver fatta un'erta langa 
e fati guadagnarono la cima 
ineno ele ch' erano le qualtro e 
mezzo, e allora venne emesso un grido 
unanime ili gioia. Poi restarono per * 
qualche minuto estatici a rimirare la 
bellezza che di lassù si gode dovanque 
si gira lo sguardo, 

Il cielo si era un po' rasserenalo. A 
nu punto sì volsero per vedere 





sel ATTENTA TTI ANTITRATTA MMM mn 














La parte oriental tulta rosata 


E ia faccia del sol nascere ombrata, 
Sì che per temperanza di vapori, 
L'occhio lo sostenen langa fiata. 

(Dante Purg.) 


Quando furono le cinque e mezzo, 
più che le bellezze della natura potè il 
digiuno; e sopra nn bel tappeto verde, 
smaltato di grazione stellette bianche 
( Edelweiss, Pied de lion, Leontopodium 
alpinivm ), si sedettero per far colazione. 
Alla fine della quale si sturarono aleuno 
bottiglie di vino generoso, regalate alla 
società dalla cortesissima signora Teresa 
Furchir. Essa mise in tutti un’ ilarità 
indicibile. Si brindò è si rise di cuore. 
1’ Alfonso cantò assai bene intonato e 
con brio i brindisi dell’ Amleto e della 
Cavalleria rusticana,. Il Madussi, che a- 
veva portato seco una macchinetta fo- 
tografica ad otturatore istantanen e al- 
cune lastre bell'e preparate, fotografò 
il groppo dei gitanti in atto di far co- 
lazione. Poscia tutti si alzarono, e, di- 
rigendosi verso la cima più alta, anda- 
rono in cerca di Edelweiss. 

Sulla vetta e specialmente sul ver- 
sante boreale del monte, si presentano 
dei sassi con estese macchie ficheniche 
di color rosso - senro, che danno loro 
un aspetto particolare; e molti di essi 
sono circondati o ricoperti dal «Rhodo- 
dendron hirsutum», il quale co’ suoi 
vaghi fiorellini rossi è uno degli orna- 
menti principali delle Alpi, dove forma 
piccoli arbusti alti da quaranta a cin- 
quanta centimetri, 

In un punto si sente esclamare da 
«no: la Nigritella! la Nigritella! Tutti 
accorrono a lui, che fa osservare in 
mezzo: all’ erbetta una pianticina gra- 
ziosa, appartenente alle orchidee, coi 
fiorellini ‘color porpora, i quali mandano 
una squisita e delicatissima fragranza, 
«he fa ricordare quella della vaniglia. 

$i trovarono in seguito alcune belle 
















Campanulo, In Scabiosa luekta il Phy- 
teuma homisphericum, l' Aster alpinus 
ola Gentiana lutoa, pianta vistosissima, 
gita anche più d'un metro e mezzo, 
dallo foglie larghe o opposte © i fiori 
ialli e verticillati. 

Raggiunta la più alta cima ( n. 1371 ), 
sì sturarono altro bottiglio 0 sì cantò 
in coro una canzone friulana. Ivi pas- 
sarono una oretta in perfetta allegria, 
Por, raccogliendo Edelweiss, Nigritelte 
e Rododendri affine di comporre un bel 


mata dal Cuarnan e dall’ opposto monte 
Ciampon, la quale sbocca sopra il preso 
di Gemona. Lungh' essa vennero foto» 
grafati due punti pittoreschi, inci 
scuno dei quali entra il gruppo dei gi- 
tanti, disposti con buon gusto dal bravo 
Madussì, 

Arrivarono in sul mezzodì a Gemona 
dove parecchi cari amici tennero toro 
compagnia. 

Pranzarono con ottimo appetito. Alle 
quattro e un quarto sì diressero alla 
volta di Artegna, in cui fecero l' ingresso 
quando appunto scoccavano le cinque ; 
un po’ stanchi, ma contenti. 0. 


Un contributo alla sfragistica. 
Gemona, 5 giugno. 

L’ egregio Signor Luigi Billiani, avea 
la compiacenza dì possedere da parecchi 
anni, il sigillo in bronzo, di fino lavoro 
e di perfetta conservazione, «lel Mona- 
stero di S. Chiara di Gemona, che fu 
già illustrato dall’ Ab. Delta Stua iu un 
suo opuscolo del 1780, e da lui ascritto 
al secolo XIII, ma ché forse non data 
che dal secolo XV. E’ di forma ovale, 
con l’asse maggiore di 58.mm, e il mi- 
nore di 87.mm, e porta la leggenda: 
S(igillum) Sororum Ordinis Sce Clare 
S. Jacobi de Glemona. 

Otto anni fa, lo stesso sig. Billiani 
venne regalato d’un sigillo rotondo, del 
diametro di 35.mm, con la scritta: S. 
Mathei Plebani Latisane ; e nella serie 
di quei pievani, pubblicata dal Can. De- 
gani, troviamo dal 1336 al 1346 Pievano 
di S. Giorgio di Latisana, Matteo de 
Ravanis, di Reggio. 

E finalmente l’anno scorso venne in 
possesso d’ un terzo sigillo, sempre della 
stessa materia, che serviva di {rastullo 
infantile, e che gli venne segnalato da 
una sua persona di servizio. ' 

Quest’ ultimo è di forma ogivale, di 
mm. 46 per mm. 26, ed ha l iscrizione: 
S. Pralris Petri Episcoji Lexinensis, e 
perciò del 1338, é dunque si annoda 
con la consacrazione del Duomo di 
Venzone in detto auno compiuta. 

Questo sigillo è stato ora illustrato 
con diligenti disquisizioni storiche, dal 
suo possessore, sig. Billiani, in un opu-- 
sculetto edito coi tipi del Del Bianco, e 
con delivato pensiero dedicato alla me- 
moria del padre, suo al quale seritto 
rimando tutti coloro che si occupano 
di questi studi, e dal quale questa così 
io rifevo che, come l'iscrizione sotto dl 
dipinto della, consacrazione a Venzone, 
è l'unico monumento che provi quel 
fatto e l’esistenza del Vescovo Pietro a 
quel tempo, così la scoperta «di questo 
sigillo ha l'onore d'essere il primo mo- 
numento che contribuisca a dare no- 
vella prova di verità all'iscrizione stessa 
e perciò al fatto, , 

Il quale, solenne e strepitoso per la 
contemporanea presenza di dieci Prelati, 
(di cui, una metà, di Diocesi lontanis- 
stime) dda nessuna prova era sufiragato 
nè documento scritto — cosa veramente 
strana — fuorchè da quel dipinto, il quale 
del resto è posteriore al fatto stesso, a 
mio parere, d’un secolo e mezzo. E se 
i nomi degli altri Prelati ci erano noti 
per le serie delie rispettive Chiese, per 
quello di Lesina Ta faccenda era diversa, 
poichè la sua esistenza non era mai 
stata d'altronde, provata. Il che, tutto 
sommato, non sarebbe stato facile con- | 
vincere del contrario uno, che tutto quel , 
fatto avesse creduto una leggenda, un 
mito, escogitato dai Venzonesi molto 
più tardi dell’ avvenimento, per nobili- 
tare le origini della loro Chiesa in con- 
fronto della rivale di Gemona, che l’anno 
precedente (8 giugno 4337) era stata 
consacrata dal solo Vescovo Parentino, 
fra Giovanni. 

Capricci del cass! quel fra Pietro, 
venuto qui dall'estrema punta d'Italia 
e ignoto ài suoi Diocesani stessi, nè ri- 
velato che dali’ iscrizione di Venzone, 
perde in questi dintorni il suo sigillo 
(indubbiamente così avyenne, dice il sig. 
Billiani), e il sigillo dopo cinque secoli 
© mezzo ricompare in testimonianza 
della consacrazione del Duomo di Ven- 
zone, e a riempiere una lacuna nella 
serie dei. vescovi di Lesina. E’ il caso 
d’esclamare: ve-ilas de terra orta est. 

M'ero dimenticato di dire che il sug- 
gello di S. Chiara raffigura, nel mezzo 
della leggenda, S. Giacomo titolare delle 
Chiesa, e S, Chiara, istitutrice, dell’ or- 
dine, Il soggetto degli altri due, è de- 
seritto nel citato opuscolo del signor 
Billiani, al quale prima, rendo grazie di 
avermi nominato con tanta e immeritata 
lode, poi auguro che la furtuna conti- 
nui a favorirlo, col fargli giungere si- 
gilli, sigilli e sigilli. B. 

Raruffe, ; 
In Aviano, per vecchi rancori, ven- 
nero in rissa Domenico Da Ros e Gia. 
como Da Ros. Questi, con un sasso, | 
ruppe all’ avversario una costola dal 
lato destro. Venne denuncinto. 








mazzo discesero in Foredor, gola for- | 


— Tn Pardenone per questioni d' in- 
toresse, corti Giovanni Moras o Natalo 
Bevtuzzi acespigliaronsi. IL Bortuzzi, 


noll' impeto della zulla, diede un morso. 


al naso dell'avversario, causandogli le= 
siono guaribilo in giorni otto, Il Ber- 
tuzzi venno querelato. 


Cugni, revolverate ed arresto. 


Narrano i giornali di Venezia: 

Nella sora del giorno 20, corto Giu- 
seppo Santini, di anni 27, da Budoja, 
abitante a S. Cristoforo calle della Rn. 
tonda N. 3184, facchino, in istato di 
completa ubbriachezza, oltrepassando il 
ponte di Sant Antonio alla Maddalena, 
s'imbatiò in certo Gianola. Giuseppe, di 
auni 44, inacellnio, abitante a S. Giobbe, 








. che, barcollante per il gran vino be 


vuto, imprecava contro un presunto 
mariuolo il quale —a suo dire — gli a- 
vrebbe rubato di tasca venti live, men- 


tre stava coricato sui gradini della . 


chiesa di S. Fosca. 

Il Santini, ritenendo che il macellaio 
l'avesse coni lui, gli rispose per le rime. 
Sì finì con un pugiliato. Il Gianola ebbe 
la peggio; per un formidabile pugno 
ricevuto dal Santini, cadde a terra, e 
battendo il capo sul selciato riportò 
deile contusioni che sembrarono gravi. 
Accorsi due agenti di P, S. col briga- 





diere Bortalutti, questi ordinando l’im- | 


mediato arresto del feritore, sollevò il 
ferito, e temendo che il suo stato fosse 
grave, lo fece trasportare, accompa- 
gnandolo, all’ Ospedale civile. 

In quella il Santini, giunto in fonda- 
menta del Tintor, era riuscito a fug- 
gire, e benchè i due agenti lo inseguis- 
sero con tutta lena, il facchino, cui 
l'improviso arresto aveva fatto svanire 
d'incanto tutti i fumi del vino, in una 
corsa precipitata, disperata, guadagnava 
terreno sulle guardie. Fu allora che una 
di queste, estratta la rivoltella, sparò 
in aria due colpi per intimidire il fug- 
gente, e vi riuscì, Il Santini, temendo 
d'esser ferito, rallentò la corsa, e così 
fu ripreso. 

La ferita’ det macellaio è leggera e 


fu dichiarata guaribife in tre giorni. Al Ì 


mattino seguente il Gianola, rimesso 
dall’ubbriacatura, rinvenne nelle tasche 
le venti lire che riteneva rubate. 


Corriere goriziano. 


(Nostra cartolina). 
Gorizia, 27 luglio. 


Nuovo consiglio. Îeri il nuovo consiglio , 





comunale si radunò per la prima volta. 





Elesse a primo, aggiunto, |’ avvocato * 


Francesco Verzegnassi, ed a secondo, il 
perito Luigi Resen, i quali col Podestà 
formano la Presidenza municipale. Ven- 


nera pure eletti i comitati permanenti. | 


A Gradisca, nel mese di agosto, si darà 


uu grandioso festival a vantaggio della © 


Lega. 
Arresti. Ieri sera,cinque studenti delle 
scuole medie, furono arrestati perchè, 


in istato brillo maltrattarono le guardie * 


di P.S. 








Cronaca Cittadina. 


Gli Insegnanti - clementari 

senza patente. 

Un ilecreto reale stabilisce ehe coloro 
che da più i insegnano nelle senole 
elementari senza essere forniti di re- 
gulare patente, possono chiederla ed 
ottenerla senza esame. I) richiedente 
dovrà dirigere domanda al presidente 
del Consiglio scrl della provincia 
in cni dimora, unendo attestato di 
buona condotta rilasciato dal’ sindaco, 
l'attestato medico di sana costituzione 












“e i documenti da eni risulta di aver 


praticato l'insegnamento per più anni in 
mado lodevole nelle scuole elementari. 

Hi detto decreto soggiunge che l'i- 
spettore scolastico, trovati in regola i 
documenti, ordinerà clie uno degli 
ispettori della provincia faccia una di- 
ligente visito alla scuola del richic- 
dente. Se dalla visita sarà provata la 
capacità «didattica ‘dell'insegnante, il 
presidente del Consiglio scolastico in- 


vierà la relazione dell'ispettore e tutti © 


gli altri atti soprairidicati al Ministro 
dell'istruzione pubblica, che potrà con- 
celere la patente. Rimane così abrogato 
Part. 445 del regolamento per le scuole 
normali. 

“'omizio - protesta. 

Domani sabbato, alle ore otto e mezzo 
pom. nella sala dell’ Ajace, verrà tenuto 
un Comizio per protestare contro la 
tassa di cui sono gravati i propietari 
di case per la vuotatura dei pozzi neri. 

Pramotore del Comizio-protesta è il 
consigliere Comunale sig. Ermenegildo 
Pletti. . 

In Tribunale. 
. Virgilio Angela, di Moimacco, dete- 
nuta per furto di cordon d'oro e de- 
naro, venne condannata a mesi 5 e 
giorni 25 di reclusione, alla rifusione 
dei danni ed alle spese del processo. . 

Ferro Ferdinando, da Gonars, per 
furto di erba commesso sul territorio 
di Lestizza, fu condannato alla reclusione 
per giorni ottantasette, e nei danni e 
spese di processo. i 

Geretti Antonio, negoziante di Tri- 
cesimo, per bancarotta, condatinato, in 
contumacia alla detenzione per mesi sei, 





onsiglio provivelate. - 


*Il Consiglio provinciata è convocato li 
sessione straordinaria il giorno di lu- 
nedì 8 agosto p. v., alle ore Il ant, 
per trattare il seguento ordine del 
giorno : 

lu seduta pubblica. 
4, Comunicazione della proclamazione 

dui Consiglieri provinciali. î 
2. Costituzione dell’ Ufficio 

ziale. 

i 3, Estrazione a sorte di dieci Consi- 

| glieri fra i venti che ancora proven» 

1 gono dalle elezioni generali. 

‘ 4, Nomina «del Presidente della  Depu- 
tazione provinciale, 

5. Nomina di cinque Membri eflettivi 
delta Deputazione provinciale. 

6. Nomina di un Membro supplente 
della Deputazione provincaale, * 

7. Nomina delia Commissione di scru- 
tinio. 

8. Nomina di tre Revisori del Conto 
provinciale 1892 

9. Nomina di due Membri effettivi e due 
supplenti pel Consiglio di leva. 

11). Nomina di due Mernfibri della Giunta 

i provinciale di statistica. 

11, Nomina dei Membri delle Giunte 
cireondariali per la revisione delle 
liste dei giurati. . 

12. Numina di quattro Membri pel Con- 
siglio provinciale scolastico. 

43. Nomina dei Membri provinciali delle 
Commissioni per la requisizione ed 
accettazione dei quadrupedì. 

44 Nomina di un Membro del Consi- 
glio d’amministrazione della R. Scuola 
di Viticoltura ed Enologia di Cone- 

lano. 


presiden= 








glio d’ amministrazione del , legato 

Sabbatini di Pozzuolo. 

! 16. Nomina di tre Consiglieri provin- 
cia per la Commissione d'appello 
pei reclami contro le liste elettorali 
politiche. 

47. Nomina di due Membri per la Com- 
missione provinciale del Tiro a segno 
Nazionale. 

' 48. Nomina di due Arbitri per la Com» 
missione sull’ emigrazione. 

19, Nomina di un Consigliere provin- 
ciale a Membro del Consiglio direttivo 
del Convitto annesso alla Scuola nor- 
male femminile di Udine. 

20, Nomina di un Consigliere provin- 
ciale a Membro del Consiglio d’ am- 
ministrazione del Convitto Nazionale 
di Cividale. 

: 21. Comunicazione di deliberazione d’ur- 

genza colla quale fu approvato il 

i Regolamento del Consorzio idraulico 
Fossalon. 

22. Comunicazione ili deliberazione d’ur- 
genza, colla quale, in seguito a man» 
cate offerie per la terna, fu elevata 
la misura. dell’aggio a base dell'asta 
pel conferiinento della Rieevitoria pro- 
vinciale pel quinquennio 1893 1897. 

23. Bilancio preventivo 1893 dellAm- 
ministrazione provinciale. 

24. Parere sul ricorso del Comnne di 
Mortegliano contro la decretata se- 
parazione della frazione di Chiasottis. 

25. Continnazione della disenssinne del 

| Regolamento del Consiglio provin- 

| ciale. 


i 





In seduta privata. 

26. Domanda di sussidio della signora 
Armida Arrigoni, vedova del s'gnor 
Zimello Giuseppe ex Ragioniere ag 
giunto della Deputazione provinciale, 

azione dei vi Cos- 
siglieri provineiali, 

Giovedì 4 agosto p. v. verranna pro- 
clamati, in seduta pubblica della De- 
priazione provinciale, i nuovi eletti a 
Consiglieri... mm e 
La cenccagna». 

FI signor Vincenzo Rizzoni fi il primo 

E a favorire it pubblico col vendere il pane 


















piazza, un pane ben cotto, di farina no- 
strana, epperciò all’ api i 
deli’ altro, ma forse ‘p 
l'esempio venne seguito da parce 
i tri, che vendono il pane al minuto 
con cesti, sulia piazza; ed oggi per la 
città, si vedono affissi manifesti che 
presso il negozio di Nicolò Variolo in 
‘via Poseolle, si vende il pane bianco, 
farine nostrane el estere, a conte 
mi 36 il chilogramma. da 
‘ Da salute dei nosirî bambini 









né 





che si trovano all’ Ospizio I 
I primo grado; Olga Valentinis ed Edvige 


Miarino. 


-Il dottor D'Agostini fu jerlaltro a , 


far visita ai bambini della nostra città 
accolti nell’ Ospizio Marino di Venezia; « 
e potè riscontrare che tutti godono 
{ perfetta salute — relativamente alle 
foro condizioni; e che sono contenti 
appieno del modo onde vengono trattati. 
ue’ piccini lo incaricarono di salu- 

tare e mamme e babbi: il che egli fa 
cumulativamente col nostro mezzo. i 


Istituto filodrammatico. 
Domani a sera, alle ore 9, avrà luogo, 
al Teatro Minerva il 30 trattenimento 
sociale dal presente anno, col seguente 
programma i uti 
Parte La La Chitarra. Farsa di. A- | 
gostino Ventinove. Parte Ila Concerto | 





della Società mandolinisti -diretta ..del e Mirabella ‘ Leskovic' fecero ‘udira una 


signor Vittorio Barei. fas 
Chiuderà io spettacolo, un festino 


di! 


" famiglia con 8 ballabili, 








15. Nomina di un Membro del Consi- ; 


fj secondo grado ; Renza Cuoghi id. 


Î 


a buon mercato: lo vende a chilo, in | 


“E Sponghia, Ada Laurenti, Elvira Gere 


» gante, attestato: di lode, . 
# Corso IX. Noemi D' Agostini premio 


! superiore — e l’ ottennero — le gio- 












LA FESTA DI JBRI ALL UCCELLI 
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stribuzione degli attestati di Jode, 
Notammo il R. Prefetto comm. Gamba, È 

l'onorevalo Sindaco cav, Elio Morpurgo 

e la gentilissima sna signora, il conte 

A. Lovaria Probo » viro, il Sanatore 

comi. Antonino di Prampero, il di Ju 

fratello conte Ottaviano, il regio Proy. 
veditore agli Studi cav. Gervasio, il prof 
ing. cav. Massimo Misani Preside del 

R. Istituto Tecnico, il. Direttore. del 

Scuola Normale prof. Cajola, il prof. ca 

G. Nallino, quasi tutti i membri dj. 

l’ Istituto-convitto, ed altri ancora, 
Il programma, sceltissimo, nona. 

vrebbe potuto essere interpretato meglio 

tanto che gli applausi ripeteronsi al 
ogni numero di esso, e non per con 
venienza, ma propriv'per moto spon 

taneo d’ animo soddisfatto, ‘ 

Così applaudito l'ingresso delle alunne 
«interne con accompagnamento del canto 
Italia; applaudito l'ingresso delle alunne 
esterne con accompagnamento del canto 
Il Vessillo d' Italia ; applaudito il gioco 
della fioraia eseguito dalle allieve e. 

sterne delle classi inferiori, Povere pie. 

cine! con quanto slancio e con che 
garbo e‘serietà esse attendevano al loro 
gioco, non senza slanciare qualche 
occhiatina orgoliosa alle buone marame 

' che le stavano ammirando ! 

Molto applaudito |’ Idillio del San 
Fiorenzo a due pianoforti, eseguito dalle 
‘ allieve Bianca Angeli e Zoe Morini, le 

quali seppero far risaltare tutte le bel. 

lezze della composizione. 

. Molto bello e perfettamente cantato 
I’ Addio dell’ augello migrante del Men- 
delssohn, a due voci, eseguito dalle al- 
lieve interne dei corsi superiori: gli 1p- 
plausi proruppero vivissimi. 

i Anche bello e d'una esecuzione in. 
superabile il capriccio del Ritter Les 
courriers, a quattro mani (signora mae- 
stra Comencini ed allieva Zoe Morini) 
La signora Comencini non ha certo il 

| bisogn» dei nostri elogi : ella è ben co- 

nosciuta fra noi come appassionata e 
i provetta  cultrice: dell’ arte musicale e 
come ottima insegnante. 

ì 


Seguì il canto: La preghiera del male 
Î 


I puo 

Alle nove di jormattina sì raccoglie piacimon 

nell'ampia o bolla. sala del nostro is, MR ‘9% ni 

tuto Uccellis una clotta di signore e allieve È i 

gnorine, in eleganti abiti, 0 taluni 4 una Pr 

gnori o rivestiti di muorità, 0 parenii furono # 

od amici delle alunne ( fra quali talu; IR © UD 

di oftre confine) — per assistere al saggi, s Molto ; 

I finale di musica ‘e ginnastica ed_atla di, MR 1 009% 

3, 
{ 






































































































presenta 
informar 
di avesse. | 


lino, eseguito dalle allieve esterne, pure 
applaudite ; quindi gli esercizi .di gin» 
nastica eseguiti. dalle allieve. esterne 
delle classi superiori assai bene, cons 
gilità, prestezza, precisione ed eleganza 
inappuntabili. Peo 

Il conte A. :Di: Trento, assessore e 
presidente del Consiglio dell’ Istitato, 
disse poche ma opportunissime parale 
di ringraziamento al R: Prefetto, all'on. 
Sindaco, alle altre antorità, a’ tntti gli 
intervenuti, che vollero così: dare alla 
festicciuola famigliare delle  giovanette 
allieve un carattere più solenne. 

Elogiò la Direttrice del Collegio, si- 
gnora Giuseppina Grasselli ; e il corpo 
insegnante Lutto, perchè attendono con 
intelligente e indefesso zelo al foro come 
pito. Ricordò lo scopo del collegio: di 
educare le donne. italiane a_ sentimenti 
italiani, ed espresse la sicurezza che 
l'Istituto U cellis, como ha stiperato è 
vinte multe contrarietà, consalidando la 
propria bella fama, resterà come testi- 
monio dell'amore che la città di Udme 
porta a quanto sia, istruzione e ma 
istruzione della donna, 

Seguì la distribuzione degli attestati 
di folle. Ecco il nome di quetle alunne 
che lo meritarono : 

Corso I. Gina: Coppadoro, premia di 


poveretti 
al volto” 
tall’ Ospe 
cina di { 











Corso H. Lia Novelli, premio di se- 
condo grado; Virginia D'Agostini id. 
. ‘Corso Til, Teresina Cantoni premio 
i di primo grado; Ada Misani' premio di 
} seconda grado con attestato speciale di 
flode pei lavori femminili; Alessandra 


della 
lesse 
certe 


N N 
Sono 


à 


d 


vini, Etodia Orgnani-Martina, Ines Stras- 
soldi, tutte premio di secondo grado. 
fi Corso IV. Bianca Orter e Marianna 
‘ Strassolilo, premio di secondo grado. 
f Corso V. Ida Misani, premio di prim 
i grado, Rina Toscano premio di secondo 
i grado; Rina Pari e Anna Corradini at 
testato di lode pei lavori femminili. — 
Corso VI. Zulema Morini premin di 


I 





Riva attestato di lode pei lavori 

Corso VII, Amalia Davanza, attestato 
di lode pei lavori femminili. 

Corso VEIL Rice Cagli, premio di se- 
condo grada e attestato di lode pei la- 
vori; Zoe Morini premio di secondo 
grado ; Emilia Podrecea e Irma Mor- 


di secondo grado; Isabella Rizzi alte- 
stato di lode pei lavori, 

In questo corso diedero gli esami per 
ottenore la patento di maestre del grado 


vanette: Anna Maria Nallino e Giusep- 
pina .Ballarin. 

Si riprese qui 
i programma; e le allieve Bianc; 


ndi 1 esenzione del 
Angeli 





graziosa Tarantella del Lack, a due 
pianoforti, suonata ‘con grande, inape 
puntabile fusione e con brio., È . 





ORD TN FIRIORI 





a nie ° 
I punto culminante, diremo, del com» 
iacimento negli uditori, fu il coro a due 
voci La notte sul Lago cantato dalle 
allievo interne di corso  snperiore con 
d una perfezione ammirabile, Gli applausi 
furono schietti, entusiastici, prolungati ; * 
eci fu persino qualche voce di his. 
Molto applaudita pure la marcia nel- 
l'opera Tannbiuser dol Vagnor, ridotta 
er due pianoforti n otto mani ed ese- 
Suita dalle allieve Amalia Davanzo, Zu 
jema Morini, Anna Piva, Edvige Riva, 
Chiuso la mattinata deliziosa, il ballo 
Bi figurato I lancieri, eseguito dalle alliove 
ioterne, Poi, tutta quella folla sì spare 
agliò sotto il vasto porticato, la mag= 
gioranza dirigendosi nelle sale dove sta» 
Sano esposti i lavori. — nd . 
Predominano 1 lavori domestici. Belli 
taluni disegni © taluni saggi di calli. 
grafia. Molta varietà in tutto.  Impres- 
sione generale © non molto l esposto, 
ma in tutto riscontrossi una diligenza, 
8 una perfezione degne dei maggiori en- 
Hi comi. 
Quale banca udinese intenda 
istituire ‘andà suo rappre: 


sentanzea & Gorizia. 
o corrispondente da Gorizia 
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avesse preso una iniziati 


iva che a noi 
sembra lodevolissima : e potemmo così 
apprendere € 


he la Banca in questione 
sarebbe la? Popolare Friulana. Alcune 

N pratiche preliminari furono intavolate ; 

d è si sarebbero trovate buone disposizioni. 

L'intenzione di chì promosse la cosa 
l’egregio signor 


Omero Locatelli, 
Direttore della Banca Popolare Friu- 
B lana — sarebbe di istituire a Gorizia, von 
proprio una succursale, ma una Banca 
perfettamente autonoma, cui la nostra 
ltercebbe aperto conto corrente. L' idea 
vorrà prima es: 


sere approvata dall’ As- 
semblea degli azioni 


sti ed ottenere la 
Sanzione del Governo austriaco: ma noi 
crediamo che, se attivata questa nuova 
E Pauca, e per l importanza commerciale | 
Be industriale di Gorizia e per le rela- | 
E ziom molteplici fra la nostra città e la! 
capitale del Friuli orientale, non ne po- 
tranno venire che ottimì risultati. 
IDisgrazia 
alla fabbrica Unto de carro. 
Jerl' altro, mentre il capo della fab- 
brica Unio da carri, stava intento al 
firnello, dove sì fondevano alcune s0- 
slanze, Si accorse che il camino non 
Rilirava come di solito. Aprì la. portella 
\gper vedere come stassero le cose, ma 
igliene incolsé male. Durante la fusione, 
Hi svilluppano alcuni gas facilmente in- 
liummabili. Aprir la portella e prodursi 
una vampata, fu tutt' uno ; cosicchè il 
Broveretto ebbe a riportare scottature 
pal volto abbastanza gravi. Fu ricoverato 
Rail Ospedale ; © gli vorranno una die- 
Foina di giorni per guarire. 
E Anche un ragazzo ebbe a riportare 
trottature ad una gamba. 
Onoranze funebri. 
i Offerle fatte alla Congregazione di 
arità in sostituzione di torcie, per la 





cani Leonardo 
rtago Dr Antonio L. 4, Vuga Gio. 
tta di Cividale 2, impresa Carbonaro 
Vuga 5, Co, Varmo (di) D.r G. Batta 2, 
i avv. Luigi e Francesco 2, Paro- 
Dy Vincenzo 2 
Le offerte si ricevono alla Congrega- 
one di Carità, alla libreria Tosolini 
iazza Vittorio Emanuele e da Bardusco 
Marco, Mercatovecchio. 

_ Corso delle monete. 
Fiorini a 248.14 — Marchi a 127.70 | 
Napoleoni a 2.75 

liori——— 
no pregati i cortesì Soci 
i della Patria del Friuli a 
leggere ‘in quarta pagina 
certe comunicazioni che pos 
Sono interessare. 


| 
| 
| 
| 
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i; 










































na 

di Gazzettino Commerciale. 
rdo (Rivista settimanale ) 

al Grani. 

) È Udine, 27 luglio. 1992. 
dti Nel periodo precedente, i mercati fu- 
ng 0 discreti, specialmente quello di 

Oto ch'era aftollatissimo. 
alo Lo stato della campagna. Le 
- to ca gna. Le cam- 
gne quì in Friuli sono promettenti. 
eee ni vallo Î_ granoturco, le uve, i prati 
la Ipini. St continua a raccogliere 
ndo pivena, > 
Live vumento. In frumento le ricerche 
gono abbastanza attive, tali da pro- 
rita tre un aumento nei prezzi. Gli affari 
tute- ata quasi tutti limitàti al con- 
ci giornaliero, non avendo inco- 
per da ancora la speculazione. 
rado n Limite sacco di roba finissima, 
gio- ne i 16.80 all’ ettolitro ; però la” 
Sepe all'n si aggira da L. 15 a 
litro, ci ; i 
del ntale, , cioè circa 20 lire al 
; Dal” ; 
igeli ol Ungheria ci sérivono: Frumento, 
una 000 Le richerche buone -— Vendite 
due cent. met, hi i pieni 
i Msostenie Met» vecchio, prezzi pieni 
nap È l, nuovo, fiacco, alcuni soldi 


Uon mercato, 





RICER 


comperare e l'a 
vece, in questo periodo, no 
notato tn certo rilassamento, ma anche 
poca fermezza nei 


tolitro ; ora invece 
I 


ìn avone nuove, sulle basi di L. 15 al 
quintale. Le vecchie, si quotano da 1.47 
a 418. 


fiacchi. 
il 


ascenderebbe que: 
594 500.000 contro 


Il nostri x i 0 
Bi è quello, pur del Piccolo di Trieste, | sabilità di questa stima, la quale com- 
E portavano la notizia che una Banca di | prende soltanto gli Stati Uniti, la Rus- | 
È Udine intendeva istituire una sua rap= | sia, Francia, Indie, Ungheria, Italia, | 
}} presentanza a Gorizia. Abbiamo voluto | Regno Unito e Germania; la quale stima | 
Pere narci quale tra le nostre Banche | sarabbe 19.950.000 ettolitri în meno 


dell’anno scorso, 


scari incendiarono nella notte un vil- 


a ire ore circa da Tangeri, 
Beni Uazin. 


{ Sch 





Il rimanente poco negoziato, Segala 


0 farmantono fincchi, Orzo ed avena 
formi. 


Granoturco, Nolla trascorsa ottava, 


stante l’ osuberante. quantità di merce 
portata în vendita, 
di quasi mazza 
complesso gli ullari 


i prezzi ribassarono 
lira all'ettolitro. In 
i sono limitati e finechi. 

Segala. Parova non avessero avuto 
d'arrestarsi così prosto, In febbre di 
umento dei prezzi; in- 
n solo sì è 





prezzi. 
Sì pagava da L. 10,75 a 11.75 all’ et. 

non si paga più di 
1 10.50 a 1140.» 


Avena. Vennero ‘già conclusi alfari 


Fagiuoli. Nossuna domanda © prezzi 


Il raccolto mondiale del frumento. 
Secondo l' Evening Corn Trade List, 
raccolto mondiale del frumento 


610.450.600 nel 1891. 
Nui lasciamo all’ Evening la respon- 


n | 


Un villaggio Algerino messo a sacco. 


Notizie da Algeri recano che gli a- : 





laggio algerino, quello di Dar Horman' ; 
ai piedi del 

Dusante il saccheggio, i soldati com- 
misero degli atti di ferocia. Le donne 
ed i fanciulli non furono rispettati ; ad . 
una ragazza, per toglierle un braccia- 
letto dal polso, fu tagliato il braccio. 
Alcuni arabi angerini, fra i quali un 
vecchio rispettabilissimo’ che era stato 
intermediario fra le autorità imperiali 
e l'Haman per venire ad un accordo 
in via pacifica, furono ieri arrestati, 
incatenati e mandati al campo presso 
il capo della spedizione quali ostaggi. 

Gli Hamani, i Rilfegni, i Baccala, la 
gente del Sud che abita le cità, e gli 
nomini di tutti i villaggi che circondano 
Tangeri, si unirono presso il governa» | 
tore della piazza, il quale ha messo il 
campo sulla spiaggia al confine angerino. 

‘Putte le strade che conducono a Tan- 
geri sono custodita da numerose guardie 
6 soldati. Sembra, dunque, che le truppe 
sceriffiane non abbiano a tardarè ad in- 
vadere il paese d’ Ongera. È 

Gli stessi villaggi timasti fedeli al 
sultano sono terrorizzati dalle crudeltà 
e dalle rapine degli ascari, i quali, per 
isfamarsi, fanno ‘delle razzie nei villaggi 
e nelle terre stesse della gente che ha 
preso le armi pel sultano. » 

Lo sgomento comincia a manifestarsi 
fra gli indigeni e gli abitanti stranieri. 
i ribelli incendiarono il villaggio-di Zinet, 
per vendicare ilsaccheggio di Dar Hor- 
man. 


Notizie telegrafiche. 
La marcia del cholera 


mreslavio, 28. Un dispaccio della 
chen Zeitung dice che nei cir- 
coli medici di Varsavia assicurasi che 
il cholera asiatico sporatico fu consta- 
tato anche a Varsavia ove vi furono 
quattro decessi negli ultimi giorni. 

Pietroburgo, 28. — La fiera di 
Nischni- Novgorod riesce fiacca. La città 
è occnpata militarmente avendo lettere 
anonime minacciato di far saltare colla 
dinamite i depositi merci. 

Si segnalano da molti punti, nuove 
rivolte sanguinose. 

A. Viatka, Astrachan, Zaryzin e Sa- 
ratofi, il colera continua ad aumentare. 


Il Marocco 
chiede il protettorato franeo- russo ? 


Londra, 28 — Il Times ha da Tan- 
geri : Il sultano del Marocco, sarebbe in- 
fenzionato di chiedere di far accredi- 
tare un ministro russo presso il Ma- 
rocco onde mettersi sotto l’egida franco- 


russa. 
n 











mgeri, 28. La situazione nella 
ione di Angera è molto migliorata. 
è cessata ogni preoccupazione. 


Le feste di Genova 


alla venuta dei sovrani. 


Genova, 28. AL palazzo reale di 
Genova, il Re darà un gran pranzo di 
Gala, invitando gli ammiragli delle 
squadre estere. Due grandi balli sa- 
ranno offerti ai Sovrani. L'uno avrà 
luogo al Municipio; palazzo Tursi, che 
per l'occasione si congiungerà con quello 
del barone Podestà, sindaco di Genova, 
ove già si-diede la grandiosa festa sto» 
rica all’epoca delle nozze di Umberto: 
Si ballerà contemporaneamente in am- 
bedue i palazzi. L'altro gran ballo avrà 


reg 
Qui 





st''anno a ettolitri | 


* sume altra responsabili 


| 


i 


O 
| 











‘luogo al castello dell’ onr. Raggio, pre». 


‘sidente’ della ‘Esposizione Colombiana, 
a Cornigliano, a 

Per la serata 
al teatro Carlo Felice, s' illumineranno 
tutte le vie, la valle del Bisagno e tutte 


di gala che avrà luogo” 





LA PATRIA DEL FRIULI 


RESI TIRITINIEO SIRENE INLINE PIO RESTARE IITA 


to alturo cha formano un anfitentro 50° 


prastanto la città, 
Alla rivista cho si terrà a Gonova, si 
troveranno sei corazzato inglesi. 


Luiss: Monmicon, gerente responsabile. 
—_————m—m—mtt—mttt—e 





Comunleato (1) 
FORNO RURALE. 
Pasino di Prato, 28 Inglio 1$92. 

I sottoscritti, che fanno parto dal Cone 

sigho d' Amministrazione del Forno di 
questo Comune, dichiarano non. essere 
esatta In asserzione dol signor Manzini, 
jaddovo afferma che il Gostoro di questo 
Forno Rurale, ha presentato. regolar- 
mente ì suoi Conti al Consiglio diret- 
tivo, il quale li ebbe anche a liqui- 
dare. Invece, devono dire, che detti 
conti furono presentati, se ciò consta, 
al socio Parroco, al Sindaco ed al San- 
tese di. Passons, i quali fanno parte del 
Consiglio direttivo, 6 sì credettero in 
diritto di approvarli da sè senza par- 
tecipare la nomina od invitare i sotto- 
scritti colleghi, perchè questi non la 
pensarono come loro. 
I conti stessi, del resto, per il di- 
sposto dell'art, 4.0: dello Statuto, do- 
vevano essere presentati mensilmente 
al Consiglio Comunale; mentre invece, 
a quest'ultimo non furono presentati - 
dal 28 marzo 4888 in poi. 

Ciò è quanto i sottoscritti si credono 
in dovere di pubblicamente dichiarare 
per la pura verità: _ °°“ 

Zaninotto Giusto. 
Zorzi Valentino. 


, 1a Redazione non as- 
ita cho quella voluta 


(1) Per questi articoli, 
dalla legge. 
TRIONFO ITALIANO. 


Una volta, i nostri vecchi lo ricordano tut- 
tora, per certe malattie urinario spesse volte 
i medici abbandonavano. i malati a sè stessi 
che, pazientemente, dovevano rassegnarsi ad 
Attendere da un giorno all’altro una catastrofe. 
Oggi, quoste stesse malattie così temute, così 
micidiali, si guariscono invece anche in 48 ore' 
quando sono recenti, ed in 20 o 30 giorn 
quando sono croniche anche di oltre 20 anni e 
In ispecie le gonorree, fiussi bianchi, inconi, 
tinenza d' urina, bruciori e, segnatamente, gli 
stringimenti uretrali. Per ben convincersen- 
basti leggere attentamerite i fatti chiariti nel- 
l'avviso: Miracolosa iniezione 0 Confetti 


Costanzi in 4.2 pagina del presente giornale. 
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1ANDI 1 PROPRIO GIGA 
A" imm “del giornale: GENOVA 


PT, | 
ARTA. (carie) 
Stazione climatica ed idroterapica 
CURA ELETTRICA 
1200 piedi sui livello del mare 
con acque salfidrico, magnestache, 
alcaline per bibita e bagni 
liuen Udine-Pontebba (Staz. per la Carnia) 
POSTA DUE VOLTE AL GIORNO, :. ‘ 
Telegrafo — Farmacia. 
Melico chnsulente è direttore i 
Cav. Prof. Albertoni Dottor Pletro 
di Bologna 
Malico locale Italo Dott. Salvetti 
Stabilimento Grassi 
aperto dal 25 Giugno a tnito Settembre 
150 camere, grande salone da pranzo, caffè, 
sala da bigliardo, cucina all'Italiana. — Om- 
nibns alla forrovia in coincidenza con tutte le 
corso. 
Vetture per Gite di Piacero — Preszi miti. 
Servizio inappuntabile. 
Lo Stabilimento Idroterapico, ora in costru- » 
zione, vorrà aperto al 15 Luglio p. v. 
Grassi Pietro, Propr. o cond. 

















( Lavarini e Giovaneti {° 
Uine- Piazza Vittorio Rimane - dine 


Grande assortimento 


| ventagli — ombrellini ombrelli — 
‘bauli da viaggio e valigie — bastoni 
da passeggio — a prezzi’ molto  van- 
taggiosi. 

Ombrellini di seta, — novità L. 4.—. 

Ombrelie di seta ù L..3,50. 

Si coprono ombrelle. su: 
montadura veechia e si ese- 
| guisce qualunque ripara” 
one. 
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Associazione fra: proprietari  bachieultori 


, 


È aperta la sottoscrizione del seme 
bachi Giallo - Bianco di primo i 
por la ventura campagna bacologica, 


Riproduzione da allevamenti speciali in 
collina 


Confezione esclusivamente | cellulare 
con serùpolosa selezione fisiologica e 
microscopica a doppio controllo. — 


Razza robustissima — Bozzoln ecce- 
zionale. 


Condizioni vantaggiose. 
Per programmi e ardinazioni, rivol- 
gersi sollecitamente al direttore sig. 
D. Benelli Geometra - Agronomo. * 





Negozio Baldissera piazza dei Grapi. 


Liquidazione volontari; 
merci per asta ad incanto, princi 
col giorno 42 corrente. 

L'asta si 
42 ant. e dalle 2 pom. alle 5 pora. 

Specialità delle merci da liquidarsi. 
Forte partita stoffe di la 
per sighore, biancheri 
tonerie in sorte, mag 
ed altri tanti, articoli. 

In questi casi, è inutile dire di non 
temere concorrenza e di oftrire prezzi 


bassi, . 
Si fa solo cenno a quelle famiglie e minori 

che hanno bisogno di fornirsi di detti «is s Î 
neo da È pagabili in contauti senza alcuna | 

articoli, certi che troveranno vantaggi Fienuta colle somme. depositate 


mai 


__ 


Chirurgo - Dentista 


Uateo Gabinetto al giene 
per le melattie delia BOCCA e dei DENTI 


Denti e Dantiera artificiali. 


IR gi 


Il sottoscrilto proprietario del Polve- 
' rificio di Povoletto avverte che î suoi 
depositi sono forniti di ogni qualità d' e- 
| splodenti e cioè : 


* Polvere da caccia, — Polvere da mina, 
Dinamite, capsule e miccie relative. 


Le polveri da caccia, sono di vecchia 
fabbricazione, ben conservata e d' ottima 
. qualità. 

Per commissioni, rivolgersi dal signor 





IN 


Attitudine m. 620. — Temperatura dell’ ac- 
qua 8065. centigradi (6.092 Reaumour) 











































È aperto il Gabinetto idroterapico 


IE STIPSI NS 


| Ammontare dello assicurazioni în corso al 

























































RUI POR OR PRI MTV tI 198 RR 


Osservatorio baegiogio |  PERL'UVA: 


DI FAGAGNA a prozzi convonientiseimi . 
forchi e pigfatoi patentati, ultimo sistema. 


rivolgersi in Udine 
al deposito macchine agricole ed indu- 
sîriali della ditta È 7 
SCHNABL E COMP. 
Piazza Vittorio Emanuele, Vi 


Belloni N. 1. 


friulani in Fagagna 


crocio 


Vinsero i grandi Premi 


da L. 100,000 


Sorteggiati il 31 Dicembre 189. e 
il 30 Aprile 1892, i biglietti 
DELLA 


Lotteria Nazioni 


‘ autorizzata con legge 24 Aprile 1890: 
facenti parte di centinaia complete ' 
| di numeri 

+ 


il 81 Agosto prossimo © 
AVRÀ LUOGO | |: 
irrevocabiimente 





Il Direttore 
P. BURELLI 


_P_————————tt6& 


Avviso interessante. 


a di tutte le 


piando la terza estrazione con 1670 premi 


da Lire 


100.000 
10.000. - | 
5.000 


farà dalle ore 9 ant. alle 


na da uomo e 
a, stamperia, co- 
lierie, tendinaggi 


sentiti ed assolutamente miracolosi. 
ni 


TOSO ODOARDO 


presso la Banca Nazionale 
SEDE DI GENOVA 


pater 

I bighetti premiati in questa E- 
strazione, continueranno a concor 
rere ai premi da Live 


‘200.000 
10,000 — 
5.000 


mente il 31 Dicembre del corrente 
anno. ; 


Le ultime centinaia complet 
numeri a premio garantito-e i grup- 
pi da 5 e £@ numeri, si trovano 
in vendita al prezzo di L. 100 -5 
e #0 presso la Banca F.Ili Casaréto 
di F.co; Via Carlo Felice 10 Genova 
e presso i principali Banchieri 
Cambiovalute del Regno, presso dei: 
quali si distribuisce gratis il pro- 
gramma dettagliato». . 


MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 


Palverificio 








Sollecitare le Richieste 




















Osservatorio bacologico G. Spagool 
în Vittorio - Veneto :’ 

Seme bachi — razze pure ed incrociate i 
— confezione unica a sistema cellulare È 
Prezzi e conilizioni di van- 
taggio a 
Rappresentanza in Udine 

Gi. DELLI RIDERA - Via. Rialto 4. 


CAFFÈ EXCELSIOR | 


Vedi Avviso in quarta pagina.i 


Muccioli Lorenzo 
Via Gorghi N. 10 — UDINE. 





FONTE GIULIA 


POFFABRO (MANIAGO) 











” SIA. ————n 
COMPAGNIE ITALIANE DI ASSICURAZIONI A DO FISSO  - 


Società Anonime per Azioni - Stab.lite in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17 
(Palazzo della Fondiaria ) ag 


FONDIARIA INCENDIO FONDIARIA VITA 


Capitale Sociale 8,000,000 di Lire Capitale Sociale 25 milloni di Lire 
interamente vorsate. Assicurazioni in esso di oO ica ca 
Patti i tecipazione degli assicu= 
‘nti agli utili, in ragione dell’ 86 UNU. As-. 
sieurazioni in caso di vita, rendite vitalizio ‘| 
Cee O penine vitalizie difforite, di 
azioni per fanciulli o capitali per a 
Assicurazioni contro i ta dla 
eran natura, che possono colpire le” 
Capitale assieur. al 31 dicembre 1891‘ 
Lire 136,625,134 vpi 
Rendite Resionrate al 31 Dicembre 1891 
Mo Lire 484,642,23 
» Presidente del Consig. dî Amm: Don An: 
prega de’ Principi Consisi, Marchese dì Gio- 
vagallo. sape Presidente : cav. prof. Te: 
Direttore- Generale EMit 10 Gu da 
Le due compagnie Fondiaria; Incendio e nuliaria "Vi AE dbro i 
facoltà di occuparsi di spoculazione qualsiasi-a di altre. op Letig ponno Poi ta 
GA dello quali, esse destinano gli ingenti capitali s malato, 
GENZIE GENERALI in tutte lo principali Città Agenzia geioral 
da FABR@ CLOZA, Piazza S. G CA income! 















Assieurazioni contro !' incenilio, !0 scop- 
pio del fulmine, «el gas. degli apparecchi 
a vapore. 









Assicurazioni special! militari. 


1 Gennaio 1992 2,275,213,387 
Presidente del Consiglio &' amministra= 
zione - Principe D. Tommasi Corsini, Senatore 
del Regno — Vice Presidente : Bassi Comm. 
Gironazio, 


















"" dall'astoro si riovono esoluslvameoto, po 
ROMA, Via di Pietra SI — NAP 
Edmund Prino 10 Aldorsosto Strest, 


E CI x 
MIRACOLOSA INJ 
co «PRE. p Confetti COSTANZI, “E 
Si Di dritti n da . 

È « garantiti ‘ancho con’ pagamento a cara compiuta .iméreà idaposito da 
& convenirsi coll’ inventore per tutte la malsttie dell'apparecchio urinario in 
È ambo i sessi è speciatmento poi stringimenti uretrali di qualsiasi data, are= 

nelle, bruciori, incontinenza d'urina, flussi bianchi delto donuo ( Leucorree ) 

e por goccetto militari (Bleunorree/, 

‘Le gonorroe e le ulceri recenti in ganere'si guariscono in 2'o 5 giorni 
ed'in 20 0 30 giorni tutte lo malattje sopracconuate per quanto croniche 
esse sieno, e ciò a dati certi e senz’uso; di nessun ordegno meccanico a simile. 
‘_-<G%increduli ‘sono pregati di leggere attentamento i seguenti N. 6 do- 

* cumenti che fanno parte detl'intoressante e mondiale collezione di altri 2 
i ttastati consimili cho possiede I' inventore, attestati visibili a chiunque, 
tu iorni, meao i festivi, metà a Parigi, Rus' Ladis-le Grand, 20, pròs 

i d'Oyora, e motà in Napoli, Via Morgellinò, 6. ti 


Restringimento di 22 anni t.. : Scalo cronico di 25 anni ! 

Mu restringimento ora arrivato al nou pl#s ‘| — Ho-avito ta oddisfarione di vedei guariti 
nulla ‘ed ero già sicuro d'una catastrofe, mu | porfsitamento e ben contenti di aver cinorso 
le sotto scatole ‘der suoì Confetti mi, huono ;{ pi vostri Confetti diversi amioî fra ì quali anche 
guarito il malo cho mi afiggeva da 22 lun= '| quol tata sig. Gavaldi che aveva uno scelo flao 
Giuanizai anni, ad da x Gal 1864e per quanti. rimedi-abb'a potuto u- 

"Giò lo esprimo con gioia, giuochè all'età'| saro non era mi riuscito a liberarasue. 

IR di Gu anni mi veggo liberato da un male în- Lesos li & aprilo 1889 
veterato che non si è potuto rbellare alla ecag li & apro 19995 È 
preziosa virtù der Confetti Costauzi. Intanto Airoldì Luigi, droghiore, vis Cavour, 18. < 
sento il. d srece rendere di pubblica conoscenza — vr 

la, mia guarigione, Intoresannto all uopo la Scoli guariti in 48 0re!.. 
atilupe, acciochè ogni sofferente suppla © c0* | somministrato 'la soatro' preziose sp 
nosca cha vi è uu liberatore per simile ma | a due individui affetti di Blenorragia già ri- 

belle a vari rimedii, dopo 418 ore si sono per- 
fettamsnte guanti con-grande stupore. — Un 


lattia, e chi sì ostinsase a non credere, scriva 
pure a,me direttamente eu io lo; tarrdò pago. 

bravo davvero al nostro professor: Costanzi che 
fra tanti spacialisti, è stato l’unico fia opgi 
h ì 


Dimoro:in Pisa, via Cariola, n: 16, 
che hu suputo, coi ti 


Pisa, 1 luglio 89. 
Vincenzo Marzovilla — presso il Genio Militare diaro, uo rimedio 

efficidibalino dontro'una mi itiportinte'è 
fastidiosa, Con distinti 


Flussî Bianchi delle donne. q 
Avendo” più volte nella pratica avuta occu- Prata (Avellino), 6 dicembre 1887. 
‘sione di 'dover' far_somn.inistrare l' ijeziona 





ar il nostro Giorsalo pi ] 
LI, Palazzo Munioipaio — GENOVA, 


ul 
{QQUIaY je 


MANZONI e C. MI 
RIGI, Ruo da Maubouge — LONIRA, 





FOTOGRAFI 
alla Farmacia G. MANTOVANI 


Calle Lavga S. Marco - Venezia 


Trovasi un grande doracito delle migliori lastre foto» 
grafi the alla golatina bevi: d'argento. Carta Esstman 
alla golatina bromuro per ingisodimenti, Carta aristo- 
tipica, albuminata: sensibilizzata e semplice, Cloruro 
d’oro, nitrato d’argento. Bagui preparati per sviluppo 
all'Idrothinone ed all’Iconogeno. Bagno unico per virare 
e fiss&re lo positive. Nonchà, tutti gli altri preparati 
por uso fotografico. il " È i 
A richiesta sì spedisco gratis il listino. 


CAFFÈ EXCELSIOR 


RREVETTATO ED APPROVATO. ... .. 
anche da analisi chimica del Lsboratorio Municipale di Milano 


Da non confondere coi surrogati fin quì in commercio 


Si vendo macinato Jo pacchotti da 10° Centesimi 6a’ 
uno a cinque chili. — Al consumatore viene a costur solo 
fesimi la tazza. Economica - igienico + gradevolissimo. -— Econo» 
mia anche nello zucchero, Ta È ‘ ne 


STABILIMENTO A. PADOA e C. MILANO” 


Via Carlo Ravizza n. Ba 
Deposito presso tutti 1 Droghteri. 


pe 





Il vostro colorito si manterrà fresco 


velut ato sè‘adoperate - 


(Dalla raccolta ufficialo' delle ‘Leggi e decreti) 
In nome di.S. Mi i 
Buonsenso 
per la volontà dei bene intenzionali 
Re delle gonth * 
Visto che tutti i lunari ‘dol ‘noto! mato ‘ paese ci 


‘avvertono, correre presentemerite la stagione di, estate; 


Considerato che nell'estate fa; caldo (e, che unico re. 
frigorio si diletii popoli sofferenti è una:bibita:fresca, aly 
di couserve,.sia di vini eee, eee, i eni 

Considerata, che, ‘a ‘promuovere il'bongagere 
polazioni, devonsi premiare colo 0 che l’nanno. 
incoraggiare l’intraprendenza delle persone di buon: 

Sontitovil parere individuale. ‘e collettivo idef: 
Ministri; -? 


a arlapetasto «01 


fe x 3° 40 
Ahhiazo decretato, e. 


Sono dichiarati di pubblica utilità i Wlasek:ghfae | 


ciaja vendibili presso | Emi 
nico Bertaccini în Vi 


ice là cÌ 


i Vasi ghiacéiaja, Servono | 


igiior ‘WbOme- 


ai gusti dei mostri sudditi’; servono i secondi' per’ portare 
in-tsvola il ghiaccio senza vetun: incoùvi 
amo, che. il présente Dadrptò ; 
e trà ddl Friuli, donde il.signor Bextaccia 
cavarge copia. per. fragiare limportante, suo. negozio» 


si -dare.al liquidi | 
quel grado di freschezza che.più ‘conviene’ai bisogui ei * 


o Confetti vegetali Costanzi per guarire i fiusri 
biauchi delle donne e le gonorree invaterata, 
ribelli agli altri rimedi, ne ho sempre otte- 
auto brillanti risultati — In fedé di che, ne 
rilascio il presento certificato, 
Napoli, 2 Ybra 86. 
Prof, Emilio Di Tommaso 
Visto per la firma dol Dott, Emilio Di Tommaso 
il Vice Sindsco f, D. Pasquali 


_———___——_—_— 

‘Res'ringìmento e catarro di 5 anni 
Fregìatissimo signor professore, 

Dupo l'uso di 5 sestole dei vostri Confetti 

vogetali e coll’impiego di 2? giorni mi trovo 

3 perfettamente liberato da uo restringimento 

uretrale con catarto che da 5 anui mi perge- 

guitava. Vi porgo, pertanto, ua attestato di 

È lode o di gratitudine per i vostri Confetti che 


Pasquale Span, farmacista. 


Malattie ‘varie 

È du'tre annî che ato ordinando ai ruiei 
clienti ì vostri Confetti ed iniezione, e, ad onor 
del vero, debbo dichiararvi che tanto nei RE- 
STRINGIMENTI, quanto nei SCOLI, anche di 
lunghissima data, mi hanno dato sp'endidi ri- 
gultamenti, Se non vi ho scritto prima è stato 
perchè impossibilitato a declinare i nomi der 
Miei clienti; autorizzato però dal mio ultimo 
cliente .il signor Antonio Martini, vica cau- 
celliera di questa Pretura, vi dirò che desso, 
4 mio mezzo, vi ringrazia della sua pronta 
guatigione, essendo affetto da p.ù di ua suno 
di GOCCETTA MILITARE CON CATARRO 
VESCICALE, FORTI BRUCIORI URETRALI 
E INAPPETENZA, avendo preso solo tre sca» 
tole der vostri confstti è guarito completamente, 


Lo . | Preparata al BISMUTO 
‘da CH. FAY Profumiere 
” PARIGI,.9, Rue de la Pain, 9, PARIGU 


LA. 


Polvere 
«;' di Riso speciale 


. Vinto è 





1 


ORARIO FERROVIARIO, 


emporio. | : . es 
‘ Ordiniamo io. Itre ai nostri amati popoli, ‘olio accor- 
rano a quell’ Emporio a fare acquisto degli articoli sopra 
elencati, 
Dato, a Udine, 
palazzo di nostra residenza, 


Buonsenso 


ia ministregsa guardasigilli 


Verità 


ritengo insuperabili. 
Castiglione delle Stiv ere (Mantova) 7 marzo 88. 
Desenzano dott. Deodato = sindaco di Castiglione 


Questi due preziosi mediciriali sono stati autorizzati alla vendita, e sic 


Roecabernarda (Catanzar»), 28 agosto 1890 
Dott. Salvatore Giordano, medico-chirurgo. 


come inalterabili, sì trovano, colla prescritta formula in apposita etichetta, 


ia tutte le migliori farmacie dell’ Universo. — ; 

Prezzo dell’ Iajezione L. 3; con siringa. indispeasabile.a becco corto, 
igienica ed economica L::8,50.-Prezza dei confetti, per.chi, pon “ama l° uso 
dall Tojezione, scatola da 50, L: 3,80. Tutto con dettaglia jssima istruzione. 


Io Udine presso il farmacista AUGUSTO BOSERO alla Fenice Risorta.. 


m 


Via Mercato Vecchio N. 25, 


———_—_r 


Fabbrica e Depositi : 
Calzature nazionali ed estere di va- 
riato assortimento per Uomo, Donna 
e Ragazzi a prezzi convenientissimi e 


dele d'ottima qualità, 


“ Prezzi fissi marcsti sulla suola. 


sii o 
ISIS 


n 
} 
i 
Ì 
Ì 


UDINE 
cia Via Mercato Vecchio N. 25 


VENEZIA 


- Morcerio S. Sal- 
vatore 49! = 
Ponta Rialto 5327 {È 


— Merceria dell'o» 

rologio 23 — 8. È 
Moisè all’Agcon ‘È 
zione 1990, È 


Rappresentante 

Si ricevono commissioni sopra misura e 
sollecitudine. o . treni . 
| Impresa Calzoleria Casa di Petia maschile alla Giudece 

in Venezia. DO Cabina 


si 


VICENZA 

Via Cavour 2Î41 
::TREVISO .. 

1 Calmaggiore 29 


Eleganza è Sollattà 7 


l'Unione Militare del Prés dio» di Venezia. 


i con. tutta 
sseguiscono n. tutte 


Alla Città di Venezia 
= Late 


LIQUORE STOMATICO RIGOSTITURNTA 


Milano FIZILICIE IBISILIEN Milano 


— ara 


N 


4 


Volete la Salute??? 


Il Ferro China Bisleri porta sulla bol- 
tiglia, sopra dell'etichetta, una forma di 
francobollo con impressovi la marca di 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven- 
desi pressi i farmacisti: G.:Commessati, 
‘Fabris, Bosero, Biasoli; Alessi, Gomeliî, 
De Candido;“De: Vincenti, Tomadoni e 

Maungaootti, nonchè, presso tutti.i dro» 
eri, liquoristi 


—Finezza e Buon Mercato 


‘0 CHIESA & Pu/GUINDANI 


Caffettieri e Pasticciori. 


Partenze Arrivi Partenze’ Arrivi 


DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE. 

M. 15 8.55 a. | D. 4.55 a. 7,35 a. 
9,09 a. $ O. 5.15 a, 10,058. 
42.36 p.f O. 10.45 a, 3.i4;p. 
2,05 p. | DI 2.10 p. 446%. 
610 p. | M. 6.05 p. 1436 
10.30 p.$ O. 1040 p.. 2 
10,55 pi 

(® Per la lines Casarsa-Portogruaro, 
eee eee ee 


- - 

DA UDINE A PONTEBBA $ DA PONTEBBA A UDINE 

0.16.45 a. 850, f'0. 6208, 9.15 
9.45 a, | Di 10,55 
4:34 p. | O, 220p. 456 
6.59 p. 7.306. 
840 ps ‘7,65 | 


DA TRIESTE A UDINE 
8.10 e. 10.57A, 
Q a. 12.45 p, 


A TRIESTE 

MEZ: 737 8.0. 

, 7.5) 11,48 a, | M 
.. 3.32 724 p. |M. 4.40p. 745Pp. 
5.2 8.45 p. O. 8.05 p. 1,208. 
—_—_—_——_—_—_——_ y—_———-: 
DA PORTOGR, A’ UDINE) 

6.42 a. 8,565-a, 

‘3,35 p.| M. 122p. 347p; 

5.10 p, 7.21 p.| M. 504p. 746p, 


Coircidenze. Da Portograaro per Venozia alle’ 
ore 10,02 aut, e 7.42 pom. Da Venezia. arrivò. 
ore 106-pom. 


DA UDINE 
M. 6— a, o .| 0. 
19, a . 946 4 


DA CIVIDALE A UDII 
To & 7,28" 


Tramvia a Vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi 


DA UDINE A S. DANIBLE*]-DA 8, DANIELE A UDINE 

Be 8, 6.50 a. 8,32 a. KA, 
1 po. 
320 p. R.A. 


423 p. | 140 ; 
742 p.j 6— p. 720 p. GP. 


Lera Riv Gli 


< Galleris!Vittoriò Emanuele 
la meglio fornita di tutta Milano 


Guide -- Dizionari -- Grammatiche 


‘in tutte le lingue 
—— 


Romanzi Italiani, Francesi, . 
Inglesi e Tedeschi 
—__ 
Libri Scîentifici-Libri Scolastici-Libri Ascetiri 
LL . 
Commissioni per tutti i. paesi del mondo 
dava da a t "| 
Distribuzione gratis di tintti 
1 cataloghi-Etaitani'e Francesi 


Stonto. da. convenirsi a’ Stal 
(Biblioteche e per ‘Wendi 


È 0, 
M, 4120 a, i 2 . 1250 pf 
È Lo 4. 


POSTA ECONOMICA. 


del Giomale LA-PATRIA DEL:F RAULI 


set so” è 
CORRISPONDENZA DELL'AMMINISTRATORÉ. 
Ai signori Soci per l'anno 1892. 


Poichè siamo în luglio, cioè è già trascorso un semestre, si pregano i Soci 
che ancora nulla hanno pagato pel 1892, a spedire subito, mediante vaglia 0 
cartolina postale, 2 importo dovuto... almeno pei semestre trascorso. . 

Così pagheranno ost eipat>, mentre tulti è Giornali ‘esigono ch dl prezzo. 
di abbonamento sia antecipato. *  «* * ssa È 

Questi ritardi nuociono dssai all'Amminisrazione, ‘enon è più’ possibile 
tollerarli, . i Ù ° Lol 

Agli onorevoli Sindaci dé’ ‘Comuni associati 

si fa preghiera, affinchè: sollecitino il distacco del mandato di pagamento, € 
tanto più se tl mandato abbisogna del visto di qualche Autorità, Per V Amm 
instrazione sarebbe più gradito l' invio dell importo’ dm ci vaglia postale. 


Ai Soci che devono per arretrati 2. tutto dicembre: 1891 


si dà avviso che, non pagando subito, saranno invitati pubblicamente su nesta 
pagina a soddisfare al loro obbligo, e che saranno poi citali presso il Giudice 
conciliatore. ii: din AI A LOI ' 


CERVAZIONE: 
guLbi 


Una chiome’ ‘forna!6! 
bellezza. — La' barba #1" 
aspetlo di beitéeiza, ab for ? 

? : ni di A. I suddetti articoli si vetidoni 
mi nequa dl chininà di A. | GONE .e-C.; Vis Toriao N. le, Milo ir 
bmiigone e C.i è dotata di fragranza deli, | Venezia presso l'Agenzia Longaga, 5. SALVA 
riosa, ‘mpedisco immediatamente la.‘vadutàrdeì.! TORE 4825, da tultl i parrucchieri, profumieri 
capolli e della harba non 5010, ma n9' agevola lo | Farmacisti st Udine i Sigg.; MASON ENHICO 
sviluppo, iufondendo loro forza, e, morbidezza, (chincagliare — PETROZZI ENRICO parrucchioro 
Fa scomparire la forfora ed aunicura alla giovi-' |*__ FABRIS. ANGELO farmacista — MINISINI 
verza unu lussureggiante, onpigliature, finoalla FRANCESO medicinali — a Gemona dal Sigar 
tarda vecchiaia, Jotti LUIGI BILLIANI farmacista - in Pontebba di 
OA CMS E sig. CETTOLI ARISTODEMO — a Tolmezzo 
Si vende in flate ed in (flacons).da L. 2, sig. GIUSEPPE CHIUSSI farmaclata. 5 
È n 
bottiglia da un litro circa a L. BIS ° Alle spedisioni per pacco postale aggeungere cn 


i . x e ‘| 


ite è degna ‘corona. delle 
elli aggiungono «all uomo 

e «di senno. 
ai ANORLO M- 


Per le inserzioni in terza *| 
| quarta pagina “coni iene: pagare fi 


i} prezzo anteci 


to.. 


Leggi 


glierti 


d Politi 
fd osiam 


in raj 
fato sè 
solito 
o que 
erazia 


sti 
mani 


8 biamc 


dato 
se, q 
sposti 
lani; 


Hi Vita c 
È polen 
gi prude 


quest 
Tu 


i const 
È quale 
ga pr 
Bada 


tasse 


guuna 


Co 
nosti 
Cons 
comm 
paro! 
altro 


i tiame 
3 sbug 


meli; 
quan 
chi | 
Pol 
muni 
comp 
stra | 
e se 


Meglio 
fi tori, 


bero 


i Poi, 


svilu, 
Comi 





